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Il manuale analizza attraverso una serie numerosa di esperienze presentate da Assistenti Sanitari la professione nella sua ricchezza e complessità. A partire da contesti classici e campi di lavoro consolidati, quali servizi vaccinali, promozione della salute nella scuola, educazione alimentare, vengono approfonditi metodi e strumenti operativi in aree come prevenzione nei luoghi di lavoro, ldimissioni protette, gli screening oncologici e cardiovascolare, servizi consultoriali, unità di terapia intensiva neonatale, e in tematiche di assoluto rilievo, quali assistenza domiciliare, relazioni con caregiver, prevenzione odontoiatrica, cooperazione internazionale, salute dei migranti, salute dei detenuti, fino all’attività in una nave ospedale durante l’emergenza Covid. Sono illustrate altresì esperienze organizzative e analizzati strumenti gestionali. Si dimostra la capacità dell’Assistente Sanitario di inserirsi in qualsiasi contesto sanitario e sociale con le sue peculiarità e specificità professionali, con la forte identità di professionista della prevenzione aperto al confronto e all’integrazione costruttiva con gli altri professionisti.


Per informazioni https://www.edizioniculturasalute.com/
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La Salute e in particolare la Prevenzione del futuro non è qualcosa che arriverà a sorpresa, sarà la somma delle azioni che avremo fatto e delle iniziative che avremo avuto la forza e il coraggio di intraprendere. Avrà nuovi paradigmi, nuovi “occhi” e nuovi “sentiments”, sarà comunicata meglio con multi e omni canalità. Sarà frutto di sinergie e condivisioni interprofessionali, tecnologie digitali, migliori strategie vaccinali e nuove protezioni immunologiche, nuovi modelli organizzativi e con il coinvolgimento sempre più diretto delle Professioni Sanitarie tutte e di reti tra stakeholder.


Gli Assistenti Sanitari, da sempre parte attiva e propulsori di Promozione della Salute, sono e dovranno essere sempre più “interfaccia” tra i vari attori di questo nuovo mondo, interpreti, mediatori e fautori di Planetary Health e Benessere. Questo evento intende offrire uno spaccato di scenari che dovremo realizzare, anche attraverso un attento Horizon Scanning


PROGRAMMA


08.30-09.00 Registrazione partecipanti


09.00-09.15 Apertura lavori e saluti delle Autorità


Introduzione ai lavori


Teresa Calandra - Presidente FNO TSRM-PSTRP, Maria Cavallo - Presidente CdA Nazionale Assistenti Sanitari


09.15-09.30 Lectio Magistralis


Silvio Brusaferro-Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità


09.30-09.45 Conferenza d’apertura


I professionisti della prevenzione dopo la lezione del COVID19


Pier Luigi Lopalco - Università del Salento


09.45-10.50 - I SESSIONE:


Horizon Scanning


Moderatori: Maria Cavallo - Carmela Russo


09.45-10.00 La Prevenzione nell’orizzonte del PNRR e del D.M. 71


Alessandro Beux - FNO TSRM-PSTRP


10.00-10.15 Prevenzione Digitale: gli scenari futuribili


Roberto Rosselli-Vice Presidente CdA Nazionale AS


10.15-10.30 Futuro della Prevenzione territoriale: prossimità, azione e uguaglianza


Filippo Anelli - Presidente FNOMCeO


10.30-10.50 Discussione


10.50-11.15 Coffee break


11.15-12.50 - II SESSIONE:


Strumenti di Prevenzione in sinergia


Moderatori: Roberto Rosselli - Letizia Esposito


11.15-11.30 Le nuove sfide delle vaccinazioni dell’infanzia tra co-somministrazioni e recuperi


Giovanni Gabutti-Università degli Studi di Ferrara


11.30-11.45 Il valore delle evidenze del vaccino antiinfluenzale per una scelta più appropriata


Emanuele Montomoli-Università degli Studi di Siena


11.45-12.00 Valorizzazione di una Moderna Pratica Vaccinale


Marinella Chiti - Assistente sanitario


12.00-12.15 Vaccinazione negli adulti: quale futuro per la sequenziale pneumococcica e l’herpes zoster


Vincenzo Baldo-Università degli Studi di Padova


12.15-12.30 Vaccini del futuro: quale scenario?


Giancarlo Icardi - Università degli Studi di Genova


12.30-12.45 Paralleli convergenti: sinergia ospedale-territorio nelle attività vaccinali


Stefano Miceli - Assistente Sanitario


12.45-13.00 Discussione


13.00-14.00 Pausa Pranzo
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14.00-15.05 - III SESSIONE:


Innovazione in Prevenzione e Promozione della Salute


Moderatori: Michela Barbato-Bizzarri Giulia


14.00-14.15 Lo sviluppo e la vision della promozione della salute


Donata Corsetti - Assistente sanitario, Presidente Cda Bergamo


14.15-14.30 Telemedicina e Telecooperazione: applicazione in ambito di prevenzione.


Maria Rosaria Nappi - Assistente Sanitaria, ASL Roma1 SISP


14.30-14.45 L’Innovazione tecnologica nel Marketing Sanitario.


Nicoletta Ricciardi-Servizio Igiene e Sanità Pubblica, ASL Bari


14.45-15.05 Discussione
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15.05-16.50 - IV SESSIONE:


Identificare i driver per la salute e il benessere del futuro


Moderatori: Carmela Russo - Roberta Massa


15.05-15.20 Una priorità nazionale: le disuguaglianze socio-sanitarie, il ruolo del Dipartimento di Prevenzione


Enrico Di Rosa-Direttore UOC Servizio Igiene Sanità Pubblica, ASL Roma 1


15.20-15.35 Malattie da vettori e cambiamento climatico


Claudio Gualanduzzi - Assistente Sanitario


15.35-15.50 Un driver strategico: la Formazione quale volano della professione, attuale e futuribile


Enrica Tidone-Direttore delle attività professionalizzanti-CdL in Assistenza sanitaria UNIMI


15.50-16.10 Discussione


16.10-16.30 Tavola rotonda


Il ruolo delle associazioni tecnico scientifiche per lo sviluppo professionale


Moderatori: Carlo Piccioli-Dilva Drago Miria De Santis-Presidente ASNAS Gianni Paussi-Presidente SIDAS Maria Cavallo - Presidente di CDA Assistenti Sanitari


16.30-16.40 Premiazione sessione Poster-Abstract


16.40-16.50 Conclusioni e Fine dei lavori
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Carmela Russo


Comitato Organizzatore


CdA Nazionale Assistenti Sanitari


ISCRIZIONI


Gratuite, fino ad esaurimento posti disponibili, su www.congressonazionaleassistentisanitari.it - www.ikosecm.it


PROVIDER E SEGRETERIA IKOS


s.r.l. Accr. N. 1809


Via Legnano, 26 - 10128 TorinoTel. 011.377717


Mail: emanuele.torrero@ikosformazione










editoriale



Fresca di stampa, ancorché online, giunge la prima intervista del neo ministro della salute Orazio Schillaci. Pur con la comprensibile prudenza il ministro ha messo in chiaro quali saranno le priorità della sua azione. Tra i diversi temi affrontati, nella loro eterogeneità e specificità, sono evidenti alcuni fili rossi sui quali porre attenzione fin da subito. Per la rilevanza che hanno nel contingente e in particolare nella gestione del post Covid e da un punto di vista strategico perché orienteranno il SSN nei prossimi anni.


Il filo è quello che lega la riforma dell’Assistenza territoriale, la programmazione del personale a partire dalla questione della formazione (numero chiuso, modalità di ingresso alla facoltà, revisione delle specializzazioni), riforma della medicina generale ed infine il tema caldo del finanziamento e della prossima legge di bilancio.


È incoraggiante che, affrontando il tema dell’assistenza territoriale, il ministro abbia fatto un chiaro riferimento alle case della comunità sottolineando come il percorso del PNRR debba essere completato chiarendo strategia, ruoli, funzioni, modelli operativi in grado di dare valore allo sforzo essenzialmente strutturale del Piano. Ed è promettente che in questo il ministro abbia citato l’appropriatezza come un requisito fondamentale e anche come cartina di tornasole del funzionamento efficace dell’assistenza territoriale. Appropriatezza da raggiungere naturalmente, anche se con il tempo dovuto, su tutto il territorio nazionale.


E qui emerge un non detto che però sarà necessario far esplicitare prima possibile. Come si inquadra in tutto ciò il tema politico e organizzativo delle autonomie regionali? E come si inquadra in questo l’altro tema del riequilibrio regionale della sanità in un’ottica non solo economicista ma appunto di efficacia e di appropriatezza e di equità? Non vi sono, in queste domande, racchiusi elementi strategici alla luce dei quali dovrebbero essere affrontati i precedenti?


Tutti, più o meno, si è consapevoli del fatto che Il tema del regionalismo nel nostro sistema di sanità pubblica è deflagrato con il Covid ma non è che fosse ignoto prima. I divari culturali, politici e organizzativi tra i sistemi sanitari regionali erano bene evidenti prima che la pandemia li proponesse tragicamente all’attenzione pubblica. La discussione/polemica sul regionalismo differenziato, per non buttare a mare un’era di decentramento “governante” in sanità prendendo atto delle diverse velocità con cui si muovono i sistemi regionali, è ben precedente al Covid. Ora però essa si propone con la massima urgenza, in una prospettiva non più emergenziale ma strategica, proprio nel momento in cui una considerevole massa di denaro si “abbatte” sulla nostra politica sanitaria con Il rischio che abbattendosi la travolga traducendosi questo nel rimandare una vera e propria riforma di sistema in cui sarebbe proprio l’assistenza territoriale la prima vittima.


Comunque, incoraggiante l’intervista del neo ministro prof. Schillaci. C’è da augurarsi che possa trovare sinceri alleati in tutta la formazione del nuovo governo.


Avviso ai naviganti


Giancarlo Pocetta










ALIMENTAZIONE E SOSTENIBILITÀ



Alimentazione sostenibile e sostenibilità alimentare


Guglielmo Bonaccorsi
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Da tempo ormai il sostantivo “sostenibilità” è uno dei termini più usati, e forse abusati, con una chiara accezione antropocentrica: a partire dagli anni ’80 del secolo scorso, infatti, l’interpretazione del suo significato ha sempre più riguardato la sostenibilità umana sulla terra, legandosi in maniera inestrisecabile con il concetto – e i limiti – dello sviluppo umano: sostenibilità e sviluppo si coniugano in quella dimensione - forse ambigua - che è lo sviluppo sostenibile, definito con le parole della Commissione WHO come quella forma di sviluppo che incontra le necessità delle generazioni presenti senza negare o compromettere i bisogni delle generazioni future (Sustainable development is development that meets the needs of the present without compromising the ability of future generations to meet their own needs, Brundtland Commission of the United Nations, March 20, 1987).


La sostenibilità generale investe dunque quattro direttrici principali, in ognuna delle quali la sostenibilità alimentare acquista uno spazio valoriale essenziale: ambiente, economia, società, cultura.


In questo senso, la sostenibilità alimentare non è che una sottodimensione della più ampia sostenibilità generale, dove il conflitto tra ciò che è possibile, desiderabile e auspicabile a livello individuale deve necessariamente compendiarsi con ciò che è giusto e necessario per il benessere alimentare minimo di tutti. Parole come libertà, spreco, sufficienza/eccesso, permanenza/finitezza ritornano allora attuali e dovrebbero comporsi in un equilibrio dinamico in grado di soddisfare una alimentazione sostenibile.


In tale prospettiva, la sostenibilità alimentare/alimentazione sostenibile deve essere quindi letta e decodificata da due punti di vista:


- quello individuale, ove è sostenibile qualunque tipo di alimentazione che produca beneficio per il singolo organismo, dal punto di vista francamente plastico e nutrizionale così come della dimensione edonistica e salutistica. Non per caso, abbiamo progressivamente assistito a una crescita dei parametri antropometrici staturo-ponderali dal dopoguerra in poi con una progressione del tutto inattesa, e in cui “più alimentazione” (maggiore disponibilità calorica e di nutrienti) ha sicuramente giocato un ruolo da protagonista.


- Di contro, se proviamo a leggere la sostenibilità alimentare e l’alimentazione sostenibile come diritto di tutti, ci ritroviamo a doverci confrontare con altre chiavi di valore e parametri affatto diversi: ambiente, tempo, spazio, etica, salute, nella piena consapevolezza che esiste un solo pianeta che deve soddisfare le esigenze alimentari e nutrizionali dell’intera popolazione mondiale, ormai proiettata – nonostante la pandemia da SARS-Cov 2 - a raggiungere a brevissimo gli otto miliardi di individui.


È quanto mai evidente, allora, che chi consuma oltre il proprio fabbisogno alimentare sottragga risorsa vitale al resto della comunità dei cittadini, così come è formalmente scontato che chi consumi oltre soglia nel proprio periodo vitale determini un impoverimento complessivo che dovrà pagare – e subire – la generazione successiva, negando la stessa definizione WHO di sviluppo sostenibile.


Definire confini e limiti critici dell’alimentazione sostenibile si può e si deve, ma dobbiamo essere espliciti sulla prospettiva di sostenibilità che si decide di misurare, prospettiva a sua voltadipendente da alcune determinanti:


- la popolazione complessiva del pianeta, attuale e futura.


- La limitatezza delle risorse alimentari della Terra


- Logica conseguenza dei precedenti punti, le politiche alimentari sostenibili che saranno adottate dalla comunità internazionale, con un probabile - e da molti auspicato - shift verso un’alimentazione in cui la quota proteica sia fortemente sostenuta da alimenti di origine vegetale - plant proteins, che consenta un uso sostenibile di terra consumata ai fini agricoli


- Infine, di non minor conto è un cambiamento generalizzato dei comportamenti alimentari individuali, verso ciò che è utile, giusto e sufficiente anziché verso ciò che è desiderabile, appetibile, palatabile, pur non negando gusto e preferenze dietetiche.
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Potremmo riassumere il tutto in una domanda, che segna anche una priorità negli interventi programmabili di salute pubblica alimentare: cosa preferiamo propugnare e perseguire da operatori di sanità pubblica, essere sicuri di mangiare, o mangiare in modo sicuro?


Se la prima prospettiva ha interessato a lungo i Paesi in via di sviluppo, in cui l’accesso al cibo era (ed è) tutt’altro che garantito, allargandosi via via a comprendere fasce di fragilità socioeconomic aanche in paesi sviluppati, la classica dimensione di sicurezza alimentare come safety, ovvero essere certi che ciò che mangiamo non nuocerà alla nostra salute, interessa tutti, ricchi e poveri del pianeta.


Appare inoltre evidente, e stridente, come esista uno stretto legame tra disagio sociale, deterioramento ambientale e insicurezza alimentare progressiva: all’appalesarsi di uno solo di questi fattori, si innescano e amplificano gli altri due. E nessuno, in nessuna area geografica, può ormai ritenersi al sicuro: non per caso, l’approccio One Health - riconosciuto dalla WHO e da tutte le maggiori organizzazioni internazionali che a vario titolo tutelano la salute di tutte le creature viventi e che propugna una intima relazione tra salute umana, salute degli animali e salute ambientale - trova nell’alimentazione sostenibile una logica esplicazione di cosa significhi intervenire secondo un criterio olistico e multilivello.


Ecco perché appare oggi irrimandabile affrontare il tema dell’alimentazione e della nutrizione secondo un approccio globale, lo stesso che la Commissione EAT Lancet ha adottato nella proposta di Planetary Health Diet - dieta salutare per il pianeta – che tenga in debito conto i quattro pilastri fondamentali della food


security (disponibilità, accesso, uso, stabilità) per assicurare che tutti i cittadini del mondo possano mangiare oggi e continuare a mangiare in piena sicurezza e salute in futuro. Uno dei capisaldi della proposta è proprio quello di fondare un comportamento dietetico appropriato sul giusto e non eccessivo apporto calorico, sul consumo di una notevole quantità e diversità di alimenti vegetofruttariani e sul contenimento di fonti nutrizionali di origine animale, nonché di grassi saturi, cereali iper-raffinati e cibi fortemente processati. Elementi dietetici che fanno storicamente parte dell’alimentazione della nostra nazione e che - in una società globalizzata spesso tesa al profitto e alla commercializzazione a oltranza piuttosto che non alla ricerca di salute e benessere – abbiamo in parte perso, ma che dobbiamo e possiamo recuperare appieno nel solco scavato dalla Dieta Mediterranea e dalla “ricchezza” alimentare italiana: quello che, da sempre, ci rende una eccellenza mondiale in tale campo, non solo per motivi di gusto e piacere ma anche per caratteristiche di salubrità, completezza nutrizionale, varietà e rispetto dell’ambiente.
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Guglielmo Bonaccorsi
 Professore Associato di Igiene generale e applicata
 Dipartimento di Scienze della Salute (DSS)
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GIOVANI E SOSTENIBILITÀ



I giovani, l’associazione e lo sviluppo sostenibile


Brunella Librandi


L’anno europeo dei giovani e lo sviluppo sostenibile


In apertura dell’evento del 26 maggio 2022, la Presidente CIPES Toscana APS, Brunella Librandi, salutando i partecipanti presenti in un’aula, allestita con lo striscione dei 17 obiettivi dell’Agenda 2030 e la bandiera blu dell’Europa, ha ricordato che siamo tutti cittadini europei e che lo slogan “Unità nella diversità” ci ricorda come la diversità sia una ricchezza e non un ostacolo allo sviluppo.


Il 15 settembre 2021, la Presidente dell’Unione Europea, Ursula von der Leyen, nel suo discorso “Rafforzare l’anima della nostra Unione” (https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/ov/SPEECH_21_4701) ha spiegato il motivo per cui il 2022 è stato proclamato l’Anno europeo dei giovani: un anno dedicato a valorizzare i giovani.


… abbiamo tutti tratto profitto dai fondamenti della nostra economia sociale di mercato. Dobbiamo fare in modo che la prossima generazione possa costruire il proprio avvenire. E’ una generazione con un alto livello di istruzione, dotati di grandi talenti e fortemente motivati. Una generazione che si è sacrificata molto per salvaguardare la sicurezza degli altri.


Di solito gli anni della giovinezza rappresentano un momento di scoperta: si vivono nuove esperienze, si trovano gli amici di una vita, si individua il proprio cammino. Cosa è stato chiesto invece ai giovani d’oggi? Di rispettare le distanze sociali, di isolarsi e di seguire i corsi an casa. E questo per più di un anno.


Perciò tutto quello che facciamo – dal Green Deal al Next Generation EU dev’essere finanziato da nuove risorse proprie, sulle quali lavoriamo. Dobbiamo stare attenti a non creare nuovi divari, perché l’Europa ha bisogno di tutti i suoi giovani.
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